
GLI ALTRI
FILM

L
’ultimo film della regi-
sta danese Susanne
Bier, In un mondo mi-
gliore, non è passato
inosservato, come
tante altre cose, all’ul-

timo Festival di Roma, dove era
selezionato in concorso. Di que-
sto film, infatti, a Roma se ne è ac-
corto il pubblico, aggiudicandogli
il suo premio e anche la giuria che
gli ha assegnato il suo Gran Pre-
mio. Il film proveniva da altra an-
teprima e da altro orizzonte, il To-
ronto Film Festival, e continua e
riscuotere premia a destra e a
manca in quell’incredibile giro
del mondo che può compiere un
film quando di media qualità
(quello della Bier è appena passa-
to all’International Film Festival
of India dove ha preso il premio
per la miglio regia).

Insomma, per quanto i festival
e i premi possono dire, In un mon-
do migliore si presenta con buone
credenziali e si spera che questo
possa aiutare la Theodora, il distri-
butore italiano (piccolo ma voliti-
vo, colto ma generoso), che sce-
glie e seleziona, con buona dose
di coraggio, film stranieri che un
tempo avrebbero riempito, per ef-
fetto dell’ultima cinefilia, le sale
di cinema d’essai, mentre oggi so-
no messi alla berlina perché consi-
derati svantaggiosi. La Theodora
invece punta su questo dramma

scandinavo e lo propone addirittu-
ra come l’alternativa a cinepanetto-
ni natalizi. Buona fortuna!

Qui non c’è molto da ridere, ne-
anche di humour nero, cosa che a
volte la miglior commedia danese
ha saputo fare (ricordate Festen?),

perché si entra dentro la storia di
una formazione adolescenziale
compiuta in una città danese da
due ragazzi diversi e uguali. Elias,
timido e succube, è figlio di una cop-
pia di medici in crisi (il padre eserci-
ta la professione in Africa per una
organizzazione non governativa),
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ContrastiUna scenadal film «In unmondomigliore» di SusanneBier

Nonostante la battuta di Paolo Rossi
riportata su vari siti, il pezzo dal Torino
Film Festival non l’ha scritto Marchion-
ne, ma il sottoscritto. E possiamo solo
ribadire cheRCLèun filmmoltobrutto
e lievemente fastidioso, per come
«usa» la vertenza Fiat di Pomigliano

d’Arco e la situazione degli operai in
quella e in altre fabbriche del gruppo
perdare la sturaai tormentonidiunco-
micoacortod’ispirazione.Nientedigra-
ve,percarità: soloun’occasionespreca-
ta.NonessendodirigentidellaFiat, ilno-
stro dissenso nei confronti del filmnon
ha nulla di sindacale né di ideologico: è
soloesteticoedetico.Sì, etico:perchéci
sembra brutto realizzare un documen-
tario suPomiglianod’Arco e far parlare
glioperaisolonelfinale,dopoaveraper-
to il film con un’interminabile intervista
adunsindaco (LelloRusso,del Pdl) che
riesce a dire solo ovvietà. In quanto a
Marchionne, se mai vedrà questo film,
sitranquillizzerà:sequestoèil livellodei
suoi avversari, può dormire sonni tran-
quilli.
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